
La Voce di S. Andrea Ap. 

- Liturgia delle Ore: I settimana del salterio 
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bbiamo da poco intrapreso il cammino della 
Quaresima, tempo di grazia, che il Signore ci 

concede perché possiamo tornare a Lui, rinne-
gando l’orgoglio e l’egoismo per vivere nell’amo-
re. Cristo ci chiama a conformare sempre più la 
nostra vita alla sua. 
 La prima domenica di quaresima propone 
alla nostra riflessione il racconto dell’episodio delle 
“Tentazioni di Gesù” nel deserto. 
 Gesù, dopo essere stato battezzato da Gio-
vanni Battista, pieno di Spirito Santo, si allontanò 
dal Giordano, ed entrò nel deserto, dove, per quaranta giorni, fu tentato 
dal diavolo. Satana gli suggerisce di percorrere una via messianica confor-
me alle attese popolari, la via della gloria e del potere.  
 La prima tentazione è quella della fame, cioè del bisogno materiale: 
“Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane”. Ma Gesù ri-
sponde con la Sacra Scrittura: “Non di solo pane vivrà l’uomo”. 
 È la tentazione di pensare solo ai bisogni e alle attrattive immediate 
del cercare ciò che piace senza curarsi se sia giusto o sbagliato, del pen-
sare che le cose materiali bastino a saziare la nostra sete di felicità. Ma 
Gesù afferma: “Non di solo pane vive l’uomo”. Non siamo solo un corpo 
da sfamare, siamo dei figli di Dio, fatti per amare Dio e gli altri.  
 Gesù ha voluto essere tentato, pur essendo il Figlio di Dio, per condivi-
dere fino in fondo la nostra natura umana, soggetta alla tentazione, ma 
anche per darci la certezza che come Lui possiamo vincere, se ci lascia-

mo guidare dalla Parola di Dio e 
abbiamo fiducia piena nel Padre.  

Durante la Quaresima siamo invitati 
a rientrare in noi stessi per ascoltare 
la voce di Dio e vincere le tentazio-
ni del maligno. Scopriremo così il 
Signore vicino e troveremo il senso 
della nostra vita.  

P adre santo, colma delle 
tue benedizioni il popolo 

in cammino verso la Pasqua: 
guidalo nel deserto della vita, 
perché sappia riconoscere le 
tue orme e seguirle. Amen! 

I DOMENICA  
DI QUARESIMA 

 

Resta con noi, Signore, 
nell’ora della prova  

Le tue parole, Signore, sono spiri-
to e vita  

Il Signore libera i giusti da tutte le 
loro angosce  

Tu non disprezzi, o Dio, un cuore 
contrito e affranto  

Nel giorno in cui ti ho invocato mi 
hai risposto  

Se consideri le colpe, Signore, chi 
ti può resistere? 

Beato chi cammina nella legge 
del Signore  

II DOMENICA  
DI QUARESIMA 

Il Signore è mia luce e mia 
salvezza  

  

Saranno presenti le coppie del Corso Diocesano in prepara-
zione al matrimonio Cristiano e una rappresentanza del Rin-
novamento nello Spirito. 
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a Quaresima come tempo di conversione, di rinnova-
mento personale e comunitario, soprattutto come im-

magine dell’intera esistenza terrena. Nel Messaggio per il 
tempo che prepara alla Pasqua, il Papa si concentra sulla 
vita dell’uomo che paragona a un campo, da seminare con opere buone 
perché possa dare frutti di pace e di amore. Il titolo riprende l’esortazione 
rivolta da san Paolo ai Galati: «Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti 
non desistiamo a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’oc-
casione, operiamo il bene verso tutti» Un cammino anche di purificazione 
personale, che ci fa partecipi della magnanimità del Signore. «Seminare il 
bene per gli altri ci libera dalle anguste logiche del tornaconto personale e 
conferisce al nostro agire il respiro ampio della gratuità, inserendoci nel 
meraviglioso orizzonte dei benevoli disegni divini». Nessuno si salva da solo, 
soprattutto, nessuno si salva senza Dio. Alla scuola della Parola, dunque 
siamo chiamati a riporre la nostra fede e la nostra speranza nel Signore. 
Anche «di fronte all’amara delusione per tanti sogni infranti, alla preoccu-
pazione per le sfide che incombono, allo scoraggiamento per la povertà 
dei nostri mezzi», situazioni in cui «la tentazione è quella di chiudersi nel pro-
prio egoismo individualistico e rifugiarsi nell’indifferenza alle sofferenze al-
trui». Si tratta invece di togliere l’attenzione da noi stessi e di mettersi al ser-
vizio dell’amore di Dio e della comunità. Consapevoli che «il bene, come 
anche l’amore, la giustizia e la solidarietà, non si raggiungono una volta 
per sempre ma vanno conquistati ogni giorno». Chiediamo dunque al Si-
gnore – sottolinea il Papa – la paziente costanza dell’agricoltore per non 
desistere nel fare il bene, un passo alla volta».  

 Il cammino sinodale è entrato nella sua seconda fase. Dopo il la-
voro svolto nelle singole parrocchie, ora si prosegue a livello interpar-
rocchiale, invitando tutte le realtà presenti e operanti nel territorio ad 
esprimersi e a confrontarsi.  
 A nome e per conto del Vescovo Antonello, i referenti diocesani 
delle chiese sorelle di Nuoro e Lanusei, ci hanno inviato delle schede 
che ci guidano nel lavoro comunitario. 
  In questo mese di marzo, invochiamo San Giuseppe perché pos-
siamo essere disponibili all’ascolto di quanto lo Spirito del Signore vorrà 
suggerire alle nostre comunità e alla Chiesa intera, continuando a 
chiederci cosa la pandemia ci ha insegnato in questo tempo sul nostro 
modo di vivere le varie dimensioni indicate nelle domande.  
    

 Le domande sulle quali, le nostre comunità sono chiamate a riflet-
tere e ad esprimersi, riguardano: Famiglie, Liturgia e Canto, Catechisti, 
Consigli Pastorali Parrocchiali, Caritas, Giovani, Associazioni, Comitati, 
Gruppi e Movimenti, Luoghi di comunità (oratori, asili parrocchiali, case
-famiglia o per anziani, carcere, imprese…), Autorità Civili e Militari. 

Ciclo di incontri per l’aggiornamento e la formazione dei 
cori parrocchiali e degli animatori liturgici 

 
3° Incontro  mercoledì 9 marzo 2022   

Ore 18.30 Parrocchia san Giuseppe 
 

Argomento: &ULWHUL�SHU�GLVFHUQHUH�XQ�FDQWR�OLWXUJLFR������� 
Relatore: 'RQ�0DUFR�&RQJLX��SDUURFR�LQ�8U]XOHL�H�7DODQD� 

�����������������H�YLFH�GLUHWWRUH�XIILFLR�OLWXUJLFR�GLRFHVDQR 

Ogni giorno dalla chiesa parrocchiale di Sant’Andrea Apostolo in Tortolì 
viene trasmessa la recita del Santo Rosario e la celebrazione eucaristica. 
Puoi collegarti con il tuo telefono copiando questo link: 

http://217.172.189.76:8573/radiosantandrea 
Ricordiamo che la prima attivazione va fatta  

quando la radio sta trasmettendo 


